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(Novel laz i o n e )  - Testo  storico

DISPOSIZIONI  IN  MATERIA  DI  ASSOCIAZIONIS MO
INTERCOMU NALE,  FUSIONI  DI  COMUNI  E  INTESE
PROGRAMMATICHE  DI  AREA  (IPA)

CAPO  I - Modif ic h e  della  leg g e  region a l e  27  aprile  201 2 ,  n.  18
“Discip l in a  dell’es er c i z i o  assoc ia t o  di  funzio n i  e  servizi

com u n a l i”

Art.  1  –  Modif ic h e  dell’art i co l o  2  del la  legg e  region a l e  27
aprile  201 2 ,  n.  18  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i” .

1. Il  comma  4  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  aprile
2012,  n.  18,  modifica to  dal  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4.  Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  3,  i  provvedi m e n t i
amminis trat ivi  adottati  dalla  Giunta  regionale  in  attuazione  di
normative  comunitarie ,  statali  o  regionali,  anche  di  settore:
a) attribuiscono  incentivi  o  contributi  comunqu e  denomina ti ,
assegnano  un  punteggio  premiale  oppure  una  priorità  ai  comuni  che
esercitano  tali  funzioni  fondam e n tali  nelle  forme  associative
disciplinate  dalla  presen t e  legge;
b) prevedono,  per  il  caso  di  recesso  di  un  comune  dalla  forma
associativa  o  di  scioglimen to  anticipato  della  medesi ma,  la
decadenza  dei  comuni  interessati  dai  benefici  di  cui  alla  lettera  a).”.

2. Il  comma  5  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  27  aprile
2012,  n.  18,  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  2  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  abroga to.

Art.  2  -  Modif ic h e  dell’art i co l o  8  del la  legg e  regio n a l e  27
aprile  201 2 ,  n.  18  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i”  ed  alla  cons e g u e n t e  carto gra f ia  di
cui  all’alle g a t o  A della  legg e  regio n a l e  27  aprile  201 2 ,  n.  18  e
dispo s i z i o n i  di  derog a .

1. Nel  numero  3  della  lettera  d)  del  comma  3  dell’articolo  8  della
legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  le  parole:  “almeno  8.000
abitanti”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “almeno  6.000  abitanti” .

2. Dopo  la  letter a  d)  del  comma  3  dell’ar ticolo  8  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  è  inseri t a  la  seguen t e :
“d bis)  rispet to  della  dimensione  territoriale  dell’Ambito  Territoriale
Sociale  (ATS).” .

3. Al  comma  9  dell’articolo  8  della  legge  regionale  27  aprile
2012,  n.  18,  le  parole:  “anche  ai  fini  della  iscrizione  nel  registro  delle
forme  associative  di  cui  all’articolo  12”  sono  soppress e .

4. Al  comma  10  dell’articolo  8  della  legge  regionale  27  aprile



2012,  n.  18,  la  parola:  “triennale”  è  sostitui ta  dalla  seguen te :
“quinquen nale”  e  le  parole:  “, nel  rispet to  delle  modalità  stabilite  dal
presen te  articolo”  sono  soppress e .

5. La  lette ra  d  bis)  del  comma  3  dell’articolo  8  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  come  introdot t a  dal  comma  2  del
presen t e  articolo,  non  si  applica  alle  forme  associa tive  esisten t i  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

6. L’allegato  A  alla  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18  è
sostitui to  dall’allega to  A alla  presen t e  legge.

Art.  3  –  Modif i ca  dell’art ic o l o  10  della  legg e  regio n a l e  27
aprile  201 2 ,  n.  18  “Disc ip l in a  dell’e s er c i z i o  asso c i a t o  di
funzion i  e  servizi  com u n a l i” .

1. Dopo  il  comma  3  bis  dell’articolo  10  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18,  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  13  della  legge
regionale  30  gennaio  2020,  n.  3,  è  inserito  il seguen t e :

“3  ter.  La  Giunta  regionale,  sentita  la  com missione  consiliare
compe t en t e ,  definisce,  altresì,  criteri,  param etri  e  standard  minimi
per  la  redazione  di  studi  di  fattibilità  redatti  da  parte  di  enti  od
istituti  pubblici  e  privati  con  riferimen to  ad  un  deter mina to  territorio
regionale  e  messi  a  disposizione  di  comuni,  insisten t i  sul  medesi m o
territorio,  interessati  al  processo  di  fusione.”.

Art.  4  - Abrogaz i o n i .
1. L’articolo  12  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  è

abroga to.

CAPO  II  - Modif ic h e  della  legg e  region a l e  28  set t e m b r e  201 2 ,
n.  40  “Norm e  in  materia  di  union i  monta n e ”

Art.  5  –  Modif ic h e  dell’art i co l o  3  del la  legg e  region a l e  28
set t e m b r e  201 2 ,  n.  40  “Norm e  in  materia  di  union i  monta n e ” .

1. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  3  della  legge  regionale  28
set tem b r e  2012,  n.  40,  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  12  della
legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  sono  inseri t i  i seguen ti:

“3  bis.  Fermo  restando  l’obbligo  di  coerenza  con  la  dimensione
ottimale  degli  ambiti  territoriali  dell’area  geografica  omogenea
montana  e  parzialmen t e  montana  di  cui  all’articolo  7,  com ma  1,
lettera  a),  della  legge  regionale  27  aprile  2012,  n.  18,  su  motivata
richies ta  dei  comuni  interessati ,  formulata  attraverso  conformi
deliberazioni  dei  consigli  comunali  approvate  a  maggioranza
assoluta  e  previa  accet tazione  dell’ingresso,  deliberata  a
maggioranza  assoluta  dal  consiglio  dell’unione  montana  di
successiva  aggregazione,  gli  ambiti  territoriali  delle  unioni  montane
possono  essere  rideter mina ti ,  nella  sola  forma  dello  scorporo  e  della
successiva  aggregazione  ad  altri  ambiti  territoriali,  salva,  in  ogni
caso,  l’appartenen za  dei  comuni  interessati  alla  medesi ma  provincia
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ed  al  medesi m o  Ambito  Territoriale  Sociale  (ATS),  criterio  dal  quale
la  Provincia  di  Belluno,  su  richies ta  dei  comuni  interessa ti,  sentita  la
Conferenza  degli  enti  locali  bellunesi  di  cui  all’articolo  15  della  legge
regionale  25  agosto  2014,  n.  25  “Interven ti  a  favore  dei  territori
montani  e  conferime n to  di  forme  e  condizioni  particolari  di
autono mia  amminis tra tiva,  regolam en tare  e  finanziaria  alla  provincia
di  Belluno  in  attuazione  dell’articolo  15  dello  Statu to  del  Veneto”
può  motivatam e n t e  richiedere  di  prescindere  ai  sensi  della  lettera  a)
del  com ma  86  dell’articolo  1  della  legge  7  aprile  2014,  n.  56
“Disposizioni  sulle  Città  Metropolitane,  sulle  Province,  sulle  Unioni  e
fusioni  di  comuni”.  In  tali  casi  la  richies ta  è  valutata  dalla  Giunta
regionale  che,  in  caso  di  accoglimen to ,  sentito  il  Consiglio  delle
autono mie  montane,  provvede  a  modificare  od  integrare  il  piano  di
riordino  territoriale  previs to  dall’articolo  8  della  legge  regionale  27
aprile  2012,  n.  18”.

3  ter.  Salvo  quanto  previs to  dal  com ma  3  bis  ed  in  considerazione
della  specialità  delle  funzioni  eserci tate  dall’unione  montana,  non  è
consen ti to  il  recesso  di  un  comune  montano  dall’unione  montana  di
rispet tiva  appartenen za.”.

Art.  6  -  Modif ica  dell’art i co l o  6  del la  legg e  region a l e  28
set t e m b r e  201 2 ,  n.  40  “Norm e  in  materia  di  union i  monta n e ” .

1. Al comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  28  settemb r e
2012,  n.  40,  sostitui to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  15  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  le  parole:  “dai  presiden ti  dei  bacini
imbriferi  montani”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “da  due  presiden ti
di  bacini  imbriferi  montani  scelti  dal  rispet tivo  organo  di
rappresen tanz a” .

Art.  7  – Modif i ch e  dell’art i co l o  6  quater  della  leg g e  region a l e
28  set t e m b r e  201 2 ,  n.  40  “Norm e  in  mater ia  di  union i
monta n e ” .

1. Alla  lettera  b)  del  comma  2  dell’articolo  6  quate r  della  legge
regionale  28  set tem b r e  2012,  n.  40,  introdot to  dal  comma  1
dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  le
parole:  “censimen to  generale”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“censimen to  permanen t e” .

2. Alla  lettera  c)  del  comma  2  dell’articolo  6  quate r  della  legge
regionale  28  set tem b r e  2012,  n.  40,  introdot to  dal  comma  1
dell’ar ticolo  18  della  legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  la
parola:  “decennio”  è  sostitui ta  dalla  seguen t e :  “quinquen nio”  e  le
parole:  “censimen t i  generali”  sono  sostitui te  dalle  seguen t i:
“censimen t i  permane n t i” .

3. Dopo  il  comma  3  dell’articolo  6  quate r  della  legge  regionale
28  set temb r e  2012,  n.  40,  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  18
della  legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  inseri to  il seguen te :

“3  bis.  L’unione  montana,  nei  trenta  giorni  successivi,  adotta  il
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Piano  di  utilizzo  delle  risorse  previs te  dal  presen t e  articolo.”.

CAPO  III  - Modif i ch e  della  legg e  regio n a l e  24  dice m b r e  199 2 ,
n.  25  "Norm e  in  mater ia  di  variazio n i  provinc ia l i  e  com u n a l i"

Art.  8  -  Modif ica  dell’art i co l o  4  del la  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Al  comma  6  bis  dell’articolo  4  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25,  introdot to  dal  comma  1  dell’ar ticolo  1  della
legge  regionale  27  gennaio  2017,  n.  2,  dopo  le  parole:  “mandato
amminis trat ivo”  sono  inseri t e  le  seguen ti :  “anche  di  uno  solo” .

Art.  9  -  Modif ica  dell’art i co l o  5  del la  legg e  region a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Al comma  1  dell’articolo  5  della  legge  regionale  24  dicembr e
1992,  n.  25,  sostitui to  dal  comma  2  dell’articolo  3  della  legge
regionale  30  gennaio  2020,  n.  3,  le  parole:  “, di  iniziativa  legislativa
degli  enti  locali,”  sono  soppress e .

Art.  10  -  Modif ica  dell’art ic o l o  6  della  legg e  regio n a l e  24
dice m b r e  199 2 ,  n.  25  “Norm e  in  materia  di  variazion i
provin c ia l i  e  comu n a l i”  e  dispo s i z i o n i  trans i tori a .

1. Il  comma  5  bis  dell’articolo  6  della  legge  regionale  24
dicembr e  1992,  n.  25,  modificato  dal  comma  4  dell’ar ticolo  4  della
legge  regionale  30  gennaio  2020,  n.  3,  è  sostituito  dal  seguen te :

“5  bis.  Quando  si  tratti  della  variazione  delle  circoscrizioni
comunali  per  fusione  di  comuni  ai  sensi  della  lettera  d)  del  com ma  1
dell’articolo  3,  il  referendu m  è  validame n t e  svolto  per  i  soli  comuni
nei  quali  ha  partecipato  almeno  il 30  per  cento  degli  aventi  diritto  ed
è  stata  raggiunta  la  maggioranza  dei  voti  validam en t e  espressi.  La
percen tuale  di  partecipazione  è  ridefinita  nella  misura  del  25  per
cento,  ove  gli  iscritti  all’AIRE  siano  superiori  al  20  per  cento  degli
aventi  diritto  al  voto.  Se  per  almeno  uno  dei  comuni  il  referendu m  è
validame n t e  svolto  ai  sensi  del  presen te  com ma  ed  è  stata  raggiun ta
la  maggioranza  dei  voti  validam en t e  espressi,  gli  esiti  del
referendu m  sono  comunq u e  sottopos ti  alla  valutazione  del
legislatore  con  riferimen to  anche  ai  comuni  per  i  quali  ha
partecipato  al  referendu m  una  percen tuale  di  aventi  diritto  al  voto
inferiore  di  non  più  di  cinque  punti  percentuali  rispet to  a  quella
previs ta  dal  presen te  com m a  ed  è  stata  consegui ta  la  maggioranza
dei  voti  validame n t e  espressi.”.

2.  Le  disposizioni  di  cui  al  comma  5  bis  dell’ar ticolo  6  della  legge
regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25,  come  da  ultimo  sostituito  dal
comma  1  del  presen t e  articolo,  si  applicano  anche  a  valere  per  le
iniziative  legislative,  presen t a t e  ed  in  esame,  ivi  comprese  quelle  già
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ogget to  di  indizione  del  referend u m,  alla  data  di  entra t a  in  vigore
della  presen t e  legge.

Art.  11  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  8  ter  nel la  legg e  regio n a l e
24  dice m br e  199 2 ,  n.  25  “Nor m e  in  materia  di  variazio n i
provin c ia l i  e  comu n a l i” .

1. Dopo  l’articolo  8  bis  della  legge  regionale  24  dicembr e  1992,
n.  25,  introdot to  dal  comma  1  dell’articolo  8  della  legge  regionale  30
gennaio  2020,  n.  3,  è  inseri to  il seguen t e :
“Art.  8  ter  - Misure  premiali.

1. Salvo  quanto  previsto  dall’articolo  9,  com ma  2,  della  legge
regionale  27  aprile  2012,  n.  18  “Disciplina  dell’esercizio  associato  di
funzioni  e  servizi  comunali”,  nei  bandi  regionali,  anche  di  settore,
che  prevedono  la  concessione  di  risorse  a  favore  dei  comuni,  sono
stabilite  misure  premiali  per  i comuni  istituiti  a  seguito  di  fusione  di
due  o  più  comuni  secondo  la  disciplina  di  cui  alla  presen te  legge
regionale.”.

Art.  12  - Abrogaz i o n i .
1. L’articolo  7  bis  della  legge  regionale  24  dicembr e  1992,  n.  25,

è  abroga to.

CAPO  IV - Modif ic h e  della  leg g e  regio n a l e  29  nove m b r e  200 1 ,
n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ”

Art.  13  –  Modif ic h e  dell’art ic o l o  25  della  legg e  region a l e  29
nove m b r e  200 1 ,  n.  35  “Nuove  norm e  sulla  progra m m a z i o n e ”  e
dispo s i z i o n i  di  derog a .

1. Il  comma  3  dell’articolo  25  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  35,  modifica to  dal  comma  1  dell’articolo  22  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“3. La  Giunta  regionale  disciplina  le  modalità  di  riconoscim e n to
delle  IPA,  il  cui  ambito  territoriale  di  riferime n to  è  individuato  sulla
base  dei  seguen ti  criteri:
a) contiguità  territoriale;
b) omogenei tà  economico- sociale;
c) omogenei tà  delle  risorse,  delle  infrastru t ture  e  dei  servizi  riferiti
ad  una  deter mina ta  area  geografica;
d) appartene n za  alla  medesi ma  provincia  ed  al  medesi mo  Ambito
Territoriale  Sociale  (ATS).”.

2. Il  comma  4  dell’articolo  25  della  legge  regionale  29  novembre
2001,  n.  35,  modifica to  dal  comma  1  dell’articolo  22  della  legge
regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“4. La  Giunta  regionale  riconosce  le  IPA  sulla  base  dei  criteri
fissati  dal  provvedi m e n to  di  cui  al  com ma  3  e,  con  cadenza  biennale,
provvede  alla  verifica  della  permane n z a  dei  requisi ti  richies ti  per  il
riconoscim e n to .  Nella  ipotesi  in  cui  la  verifica  conduca
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all’accerta m e n t o  della  carenza  o  del  venire  meno  dei  requisi ti
richies ti  l’IPA  decade  dal  riconoscim e n to .”.

3. Dopo  il  comma  4  dell’articolo  25  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  35,  modificato  dal  comma  1  dell’articolo  22  della
legge  regionale  24  gennaio  2020,  n.  2,  è  inseri to  il seguen te :

“4  bis.  La  Giunta  regionale  disciplina  i  criteri  e  le  modalità  di
finanziam e n to  delle  IPA  regolarm e n t e  riconosciu te .”.

4. Il  comma  6  dell’articolo  25  della  legge  regionale  29  novembre
2001  n.  35,  è  abroga to.

5. La  letter a  d)  del  comma  3  dell’articolo  25  della  legge
regionale  29  novembr e  2001  n.  35,  come  introdot t a  dal  presen te
articolo,  non  si  applica  alle  Intese  Program m a t i ch e  d’Area  (IPA)  che,
alla  data  di  ent ra t a  in  vigore  della  presen t e  legge,  abbiano  acquisito
la  personali tà  giuridica  di  dirit to  privato  ai  sensi  del  titolo  II,  del  libro
I,  del  codice  civile  e  della  disciplina  regionale  di  attuazione.

6. Eventuali  deroghe  all’appa r t e n e nz a  al  medesimo  Ambito
Territoriale  Sociale  (ATS)  sono  valuta te  dalla  Giunta  regionale  con
riferimen to  alle  Intese  Progra m m a t ich e  d’Area  (IPA)  che  dimost rino
una  pluriennale  attività  a  beneficio  della  realtà  economica  e  sociale
del  terri torio  di  riferimento  ed  i  cui  comuni  facciano  parte  di  altri
organismi  associa tivi  riconosciu ti  a  livello  regionale.

CAPO  V - Dispo s i z i o n i  finali

Art.  14  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  15  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATO  OMESSO
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